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IL PIANO FINANZIARIO 

 
L’insieme dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani è determinato con l’approvazione da 
parte del Comune di un dettagliato Piano Finanziario. 
 
Il piano finanziario, disposto ed adottato in conformità all’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, è uno 
strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione gli interventi economici ed ambientali 
relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è redatto tenendo conto della forma di 
gestione del servizio predisposto dall’ente locale. 
 
Esso comprende: 
a) il programma degli interventi necessari;  
b) il piano finanziario degli investimenti;  
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di beni 
e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 
d) le risorse finanziarie necessarie.  
 
Inoltre deve essere accompagnato da una relazione che indichi i seguenti elementi:  
a) il modello gestionale organizzativo;  
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa;  
c) la ricognizione degli impianti esistenti;  
d) l’indicazione degli scostamenti rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni.  
 
Premessa. 
 
Si deve premettere che la tassa sui rifiuti (TARI) a norma dell’art. 1, commi 639 e seguenti della legge 27 
dicembre 2013, n. 147 è diretta a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; il 
comma 654 prevede che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente”.  
Sulla base di tali principi il Consiglio Comunale delibera, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe TARI in conformità al piano finanziario che, a norma 
del comma 683, deve essere redatto dal soggetto che svolge il servizio di gestione dei rifiuti e deve essere 
approvato dal Consiglio Comunale stesso o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 
materia. 
Il Piano finanziario nel Comune di Pescosolido è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 17 del 29.09.2014 e sostanzialmente riconfermato, in ordine alla tariffa, anche per gli anni dal 2015 al 
2019. Responsabile del Servizio nella scorsa amministrazione, fino al rinnovo avvenuto con le elezioni 
comunali del maggio 2019, era il dott. Giuseppe Cioffi, Sindaco e Responsabile del Servizio 
Amministrativo e Personale, del Servizio Tributi e del Servizio Urbansitica (al quale afferisce la gestione del 
Servizio raccolta differenziata). 
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Con l’avvento della nuova Amministrazione comunale e la nomina di un nuovo responsabile del Servizio, 
nella persona del dott. Donato Prospero, si è evidenziata la necessità di procedere all’analisi puntuale dei 
costi complessivi del servizio che, per espresso dettato normativo, devono necessariamente ed integralmente 
trovare copertura nel gettito della tariffa sui rifiuti. Si è così evidenziato che le spese fatturate che con ogni 
probabilità l’Ente si troverà a sostenere fino alla fine dell’anno non trovavano adeguata copertura 
finanziaria nell’ambito dell’ormai obsoleto Piano approvato nel 2014. 
In particolare, sono stati rilevati costi maggiori nelle voci riguardanti la raccolta dei rifiuti (CRT anno 2014 
€ 69.607,77 – CRT anno 2018: € 90.932,00) e, soprattutto, nelle voci concernenti il trattamento e lo 
smaltimento dei rifiuti (CTS anno 2014: € 32.759,78 – CTS anno 2018: € 48.279,00). Da registrare, in 
particolare, l’aumento del costo di trattamento presso SAF. Di tali cospicui scostamenti non poteva non 
tenersi conto, atteso che, per la tenuta stessa degli equilibri di bilancio, l’Ente è obbligato a verificare 
l’eventuale maggiorazioni di costi che si verifichino in corso d’anno e porvi rimedio. 
La revisione dei costi trova puntuale descrizione nell’allegato schema sintetico del Piano Finanziario. 
 
La determinazione della tariffa per l’anno 2019. 
Dalla revisione dei costi discende, come ovvia conseguenza, la necessità di procedere all’adeguamento delle 
tariffe in vigore al fine di assicurare la sufficiente entrata in virtù del principio di integrale copertura dei 
costi del servizio. 
Nel prospetto dimostrativo è descritta l’attuale articolazione della ripartizione della tariffa tra utenze 
domestiche ed utenze non domestiche. 
 
La revisione della tariffa e il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale (deliberazione 
di C.C. n. n. 23 del 13.08.2019. 
 
La necessità di revisionare il Piano Finanziario e la tariffa TARI per l’anno 2019 si impone come di cogente 
necessità per il Comune di Pescosolido che, a causa del grave disavanzo accertato con l’approvazione del 
rendiconto 2018 ha dovuto dichiarare il c.d. predissesto. 
Il Comune di Pescosolido, infatti, con deliberazione di C.C. n. 23 del 13.08.2019 ha preso atto della 
situazione di squilibrio strutturale finanziario dell’Ente ed ha deliberato il ricorso alla procedura di 
riequilibrio pluriennale ai sensi dell’art. 243 bis del d.lgs n. 267/00, per cui, in applicazione del citato art. 
243-bis, comma 8, del D. Lgs. 267/00 al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per 
tutto il periodo di durata del piano, può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura 
massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente ed è tenuto 
ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 
Va infine sottolineato che la revisione del Piano tari e della relativa tariffa per l’anno 2019 vanno ad essere 
proposte prima dell’inizio della fase di materiale riscossione del tributo, circostanza non secondaria, atteso 
che non andrà a creare in concreto difficoltà applicative a carico dei contribuenti, che vedranno recapitati 
un unico e coerente avviso di pagamento. 
 
Fabbisogni standard. 
A decorrere dall’anno 2018, il comma 653 (la cui efficacia è stata prorogata fino al 2017) introduce un 
ulteriore elemento di cui i comuni devono tenere conto in aggiunta a quelli già ordinariamente utilizzati per 
il piano finanziario, dal momento che “a partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 
654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard”. 
Va in proposito osservato che i fabbisogni standard del servizio rifiuti possono rappresentare solo metodo 
di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio rifiuti e che 
quelli attualmente disponibili sono stati elaborati avendo come riferimento finalità perequative e quindi 
pensati come strumento da utilizzare per la ripartizione delle risorse all’interno del Fondo di solidarietà 
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comunale e come tali potrebbero non corrispondere integralmente alle finalità cui sottende la disposizione 
recata dal comma 653 in commento. Ed invero, anche in considerazione della circostanza che il 2019 è il 
secondo anno di applicazione di tale strumento – per cui può essere ritenuto un anno di transizione in 
attesa di poter più efficacemente procedere ad una compiuta applicazione della norma – l’indicazione della 
legge deve essere letta in coordinamento con il complesso processo di determinazione dei costi e di 
successiva ripartizione del carico su ciascun contribuente. È infatti fuor di dubbio che i comuni sono solo 
uno dei soggetti che partecipano al procedimento tecnico e decisionale che porta alla determinazione dei 
costi del servizio, che vede la propria sede principale nel piano finanziario rinnovato annualmente e redatto 
a cura del gestore del servizio. Il comma 653 richiede pertanto che il comune prenda cognizione delle 
risultanze dei fabbisogni standard del servizio raccolta e smaltimento rifiuti, sulla cui base potrà nel tempo 
intraprendere le iniziative di propria competenza finalizzate a far convergere sul valore di riferimento 
eventuali valori di costo effettivo superiori allo standard che non trovino adeguato riscontro in livelli di 
servizio più elevati.  
 
Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano l’evidenziazione analitica dei costi di 
gestione rifiuti all’interno di bilanci comunali e la loro trasparente attribuzione a voci di costo indicate dal 
DPR 158/99 che ne impone la copertura totale attraverso la tariffa.  
 
Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, così come proposti dal 
D.P.R. 158/99, sintetizzati nella successiva tabella.  
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La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita: 
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SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 
 
La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l’ente deve ripartire tra le due 
categorie l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri razionali. Per la 
ripartizione dei costi è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti (tassa rifiuti) = costi del servizio ed è 
stato quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata l’incidenza percentuale sul totale. 
Per differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non domestiche. La situazione delle 
due categorie di utenza nei ruoli TARI per il 2019 è la seguente: 
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TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 
Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante 
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 
Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante 
 

 


